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A giorni il Consiglio Provinciale 
di Cagliari deve occuparsi di li¬ 
na questione vitale per l’Isola, 
quella cioè delle ferrovie com¬ 
plementari, che il Parlamento, 
mentre provvedeva sullo stesso 
oggetto pel continente, riservò 
ad una legge speciale. 

La suddetta rappresentanza è 
chiamata a dare il suo. parere 
non solo sul tracciato, delle li¬ 
nee già accettate dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
ma ancora ad indicare se, e con 
quali mezzi dovranno i Comuni 
e le Provincie dell’Isola concor¬ 
rere nella relativa spesa. 

Di quest'ulti ma p'arte non spet- 
ta a noi di occuparci; la questio¬ 
ne interessando tutta l’Isola, noi 
seguiremo la sorte che sarà ri- 
serbata alle altre parti della Sar¬ 
degna; e d’altronde l’indole del 
nostro giornale è quella di far 
valere, per quanto le nostre for¬ 
ze consentono, !, dritti e le ra¬ 
gioni che il circondàrio di Im¬ 
mise i, e più specialmente la vasta 
ed’ importante regione dell’Oglia- 
stra, può invocare, onde non sia 
esclusa dal comune beneficio. 

La questione della ferrovia per 


l’Oglìastra fu già risoluta dalla 
rappresentanza della Provincia 
quando, chiamata nel 1881 a da¬ 
re il suo avviso sulle linee pro¬ 
poste dalla Società delle ferrovie 
sarde, con. imponente maggioran¬ 
za (28 voti su 32 votanti) affer¬ 
mava doversi comprendere,, fra 
le ferrovie complementari da co¬ 
struirsi in Sardegna, una linea 
che diramandosi dalle vicinanze 
di Serri per Seui e Lanusei, a- 
vesse il suo sbocco al porto di 
Tortoli. 

Non ostante l’autorità di quel 
voto e la imponenza di siffatta 
maggioranza, abbiamo visto sol¬ 
levarsi una discussione sulla li¬ 
nea ritenuta più confacente agli 
interessi e ai bisogni dell’Oglia- 
stra* e ad Gnor del vero (lobbia- 
ino dichiarare, che nello interes¬ 
se di questa regione la questio¬ 
ne fu trattata da mano maestra 
e con quella intensità di Affetto 
e fermezza di convinzioni, elio 
solo il sentimento di patriottismo 
può suscitare: con tutto ciò non 
crediamo siasi raggiunto lo sco¬ 
po di appagare i voti di queste 
popolazioni. 

Non occorre dirlo, noi alludia- 



I 
























mo allo scritto dell avvocato Giu- I non essendo questa la piima vol- 
seppe Luigi Mulas Mameli, Con- ta che si è udito i Ministri di¬ 
sigliene Provinciale pei manda- chiavare anche in Parlamento, 
menti di Lanusei, Ierzu e Torto- non poter accogliere le domande 
lì, col titolo: a Di una ferrovia delle popolazioni isolane di fron¬ 
da Nno) u al mare » e nel quale te alla diversità di apprezzamenti 
con larga copia di argomenti e per parte di coloro che per la 
dati statistici si propugna una loro posizione hanno il diritta e 

linea che da Nuoro per Corre- a un tempo il dovere di farsi 

boi-Lanusei conduca a Tortoli. tutori degli interessi deH’IsoJa. 

Questo medesimo concetto è Secondo noi, due sono le que- 
stato, non ha guari, svolto da un stioni che ci si presentano in¬ 
altro a noi carissimo amico, il torno a questo argomento: la 

Cav. Francesco Carta, che co’ prima consiste nel vedere se vi 
suoi studi e colle sue pregiate sia giustizia e convenienza ad 
pubblicazioni tiene alto il nome escludere adatto dall’invocato 
sardo anche nel Continente. Ma beneficio il solo circondario di 
Il nostro giornale che tenne ad Lanusei, come pare sia deciso 
onoie di accogliere ne suoi pri- nelle sfere ministeriali, avvegna- 
mi numeri una sua lettera su que- che dalle notizie che ci sono 
sto vitale argomento, non potea, pervenute particolarmente e che 
come non può accettar pienamen- vediamo confermate dai giornali 
te le idee in essa esposte, e ritiene di Cagliari, fra le linee da sotto¬ 
che argomento sia di tanta im- porre alla sanzione del Paria- 
portanza, da meritare che sia an- mento, non vi è compreso nep* 
cora studiato e risolto in modo pure il tronco Isili-Sorgono, che 
confacente ai reali bisogni dell’- pm . e e stato studiato dalla $o- 
Oghastra; bisogni che hanno la lo- cietà delle ferrovie sarde, e che 
ro ragione di essere nelle migliora- la stessa Società, ad invito del 
te con ìzioni di questi paesi, come Ministero, giudicava utile co¬ 
ver remo in appresso dimostrando, struirsi nell’Isola. 

L c li è perciò che noi oggi non La seconda questione riguarda 
esitiamo a far sentire la debole il tracciato da preferirsi, tanto 
nostra voce, , troppo lieti se po- per la linea dell'Ogliastra quo¬ 
tassimo contribuire a che ces- to per quella del Mandrolisai: 
sasse la insorta discrepanza di postochè, come noi crediamo 
opinioni, e con essa la indecisio- fermamente, non debbano andare 
ne del Governo, causa purtrop- escluse da siffatto beneficio, 4m- 
po. di danno ai nostri interessi, | bedue regioni che comprendono 
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mento d’invidia verso quelle no 


la più gran parte del territorio 

del Circondario. 

Se i nostri lettori ci vorranno 
seguire, noi verremo esponendo 
falcane riflessioni in proposito; e 
ciò faremo brevemente e senza 
fiori rettorici; diremo la nostra 
opinione alla buona, modestamen¬ 
te, com’è modesta la parte che 
rappresentiamo nel giornalismo 
doll’Isola. 

11 

Para a noi non dovrebbero oc¬ 
correre molte parole pei dimo¬ 
strare come lo escludere in mo¬ 
do assoluto il Circondario di 
Lanusei dal beneficio delle fer¬ 
rovie secondarie non sia contor¬ 
tile a giustizia, ed offenda viva¬ 
mente il sentimento delle nostre 
popolazioni, le quali al pari del¬ 
le altre dell’Isola, contribuiscono 
ai pesi della Nazione. 

Quando vediamo, col progetto 
in questione, soddisfare ai biso¬ 
gni di tutte le città secondarie 
della Sardegna e proporre la co¬ 
struzione di una ferrovia per 
: Nuoro, per Tempio, per Alghero 
e £no per Bosa, che non è Ca¬ 
poluogo di Circondario, non ci 
dissimuliamo il dolore che ci 
Ragiona 4 a eccezione fatta per 
la sola città di Lanusei, e con¬ 
tro questa eccezione abbiamo il 
dovere di protestare. 

Lungi da noi il pensiero di es¬ 
sere indotti a far le nostre n- 
. joaostranze per un volgare senti¬ 


toli città sorelle, che sono t 
parte dell’Isola a noi tanto cara. 

Noi vediamo con lieto animo il 
Governo disposto a dotare anche 
quelle città di sì potente mezzo 
di civiltà, quali sono le ferrovie, 
e affrettiamo col cuore il momen¬ 
to in cui il fischio della vaporie¬ 
ra chiamerà anche quelle popo¬ 
lazioni a sedersi a banchetto con 
tutte le altre, che già fruiscono 
di tanto vantaggio. 

Diciamo di più; non ci spiace 
menomamente che quelle città, 
nella costruzione delle diverse 
linee proposte, possano avere la 
preferenza, perchè essendo più 
popolose e in migliori condizioni 
economiche, é a ritenere che le 
corrispondenti linee dovranno più 
prontamente fruttare, anche per 
essere più vicine alla arteria 
principale già in esercizio. 

Ma quando il Parlamento si ac¬ 
cinge a decretare una rete di fer¬ 
rovie secondarie, che valga a sod¬ 
disfare tutti i bisogni dell’Isola, 
in previsione anche di ciò che 
questi bisogni possano essere i» 
un tempo più o meno lontano, 
quando questa rete stradale la 
si dice inspirata ad un concetto 
d’interesse generale, coordinan¬ 
do a questo gl’interessi partico¬ 
lari di ciascuna regione, perchè 
ne risulti un tutto armonico e 
perfetto; quando con essa rete 
si cerca evidentemente a ripara- 































—4— 


re in parte all’errore commesso 
col tracciato della linea princi¬ 
pale, proponendo la costruzione 
di una linea che vada a pene¬ 
trare proprio nel cuore dell’Isola 
qual è quella di Cagliari-lsili, 
uon sappiamo persuaderci perchè 
solo pel nostro Circondario si 
debba soprassedere da ogni ri¬ 
soluzione, privandolo forse per 
sempre del vantaggio delle fer¬ 
rovie, mentre é quello che avreb¬ 
be diritto ad essere maggiormen¬ 
te contemplato nella nuova leg¬ 
ge, per la grande massa dei 
terreni ex-ademprivili che- ha 
•dovuto cedere, onde render pos¬ 
sibile anche alla Sardegna un 
tanto beneficio.. 

Chiedendo noi che nella nuova 
Legge siane»' comprese quelle li¬ 
nee che direttamente interessano 
le popolazioni di questo Circon¬ 
dario, intendiamo che sia rico¬ 
nosciuto il nostro diritto a par¬ 
tecipare a siffatto beneficio in un 
avvenire che potrebbe anche non 
esser tanto lontano, come taluni 
pretendono; diritto ch’e' giustifi¬ 
cato dal sempre crescente • svi¬ 
luppo delle nostre: relazioni com¬ 
merciali coi circondarii limitrofi 
e con lo stesso continente. 

Nel territorio. dell’Ogliastra in 
un termine relativamente breve 
sono state costrutte tante strade, 
per quanto ormai non vi e qua¬ 
si comune ove non si possa ac¬ 
cedere comodamente ili vettura, 


E già si hanno indizi di un Len¬ 
to sì, ma pur vasto lavorìo di 
trasformazione economica in ciò, 
che la nostra città sta diventan¬ 
do un centro di attività cui con¬ 
vergono le forze dei molti paesi 
che le fanno corona e che pri¬ 
ma dovean ricorrere a Cagliari; 
do altrove per soddisfare non 
poche esigenze della vita sociale; 
e lo diverrà ancor più con < la 
costruzione del porto di Tor¬ 
toli. * 

É questa una regione deve 
quindici anni addietro, diciamolo 
senza ambagi, si temeva della 
vita anche a poca distanza dal 
Capoluogo, ed oggi è ridotta ad¬ 
uno stato di tranquillità e sicu¬ 
rezza tale, da destare l’ammira¬ 
zione dii tutti coloro che, per 
ragioni di commercio o d’altro, 
devono qui portarsi; e quest’o- 
opera santissima di rigenerazio¬ 
ne, cui tutti, e Governo e Pro- 
vinèia e Comuni, barn posto ma¬ 
no, la si dovrà interrompere nel 
piu bello, rimandando chi sa a 
quando il decidere se & come 
l’Ogliastra debba essere provve¬ 
duta di linee ferroviarie? 

Posta la questione in- questi 
termini, quali difficoltà si oppon¬ 
gono che fin da ora si dichiari 
con apposita legge, che anche 
l’Ogliastra ha diritto ad essere 
traversata dalla vaporiera? Forse 
la disparità d’opinioni sulle linee 
da preferirsi?. Forse; quel cozze 
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«['interessi cui accennava non ha | 
guari TAvvcnire di Sardegna ? 

r. IH 

A nostro avviso, la questione 
della ferrovia per l’Ogliastra è 
stata compromessa dall’aìtra sol¬ 
levatasi sul prolungamento della 
linea da Nuoro verso il mare. 

La Società delle ferrovie Sarde 
secondando quel naturale impul¬ 
so «he suggerisce di dare alle 
linee stradali lo sviluppo che e- 
sìge la condizione stessa dei luo¬ 
ghi, eseguiva gli studi della li- 
i»ea nnorese nel senso di darle 
sfogo nel golfo di Orosei, e in 
tali termini ne presentava il 
progetto al Governo. Ed invero; 
qualsiasi- ragione di tracciato, di 
produttività, d'importanza o d'al¬ 
tro che 'si voglia invocare per 
giustificare un diverso sviluppo, 
essa deve cedere, e cede di fatto 
a quella capitalissima e indiscu¬ 
tibile, che il golfo suddetto è lo 
sbocco naturale della regione nuo- 
ivse; e'né questo, come non v’ha 
dubbio, é vero, a nessuno è le¬ 
cito attentare in certo modo ai 
dritti delle popolazioni che si 
trovano 'favorite da siffatte con¬ 
dizioni locali. 

sorregge a questo punto l’au¬ 
torità del La Marmora, che studia¬ 
to quasi a palmo a palmo il terri¬ 
torio della Sardegna, ideava un 
progetto di circoscrizione ammi¬ 
nistrativa dell’Isola che volea 
divisa ili 'Otto Distretti, con un 


territorio pressoché uguale per 
ciascuno di essi; e quella mente 
elettissima ebbe cura dì traccia¬ 
re i confini de’ suoi Distretti in 
modo, che a ciascuno toccasse 
pure un’equa parte di territorio 
lambito dalle acque del mare e 
che la natura medesima aveva 
rispettivamente assegnato, di tal 
guisa che il golfo di Orosei do- 
vea far parte del Distretto nuo- 
rese. 

Ora, se a quell’Illustre uomo 
si fosse detto che per prolun¬ 
gare una via ferrata da Nuoro 
al mare si dovesse andare a 
Tortoli anziché a Orosei, noi 
siamo certi che egli avrebbe 
sfiorato le labbra ad un sorriso, 
ad uno di quei sorrisi che fanno 
allibirò, e talvolta schiacciano. 

Per questa considerazione, nel¬ 
la quale ci lusinghiamo racco¬ 
gliere molte adesioni, affermia¬ 
mo, che come l’Ógliastra trova 
il suo tornaconto ad avere la 
sua ferrovia con lo sbocco na¬ 
turale nel porto di Tortoli, così 
il Nuorese, dovendo portare la 
sua strada fino al mare, deve 
rivolgere le sue aspirazioni al 
golfo di Orosei, da cui non può 
essere distaccato. 

Gli altri riflessi per dimostrare 
l’inutilità del tronco per Orosei 
non hanno per noi che una im¬ 
portanza secondaria e sempre da 
farsi dipendere dalla già accen- 
j naia; diciamo meglio, le suppo- 

























I 


I 






— 6 - 


sie difficoltà sul tronco Orosei e 
sul non facile approdo di quel 
golfo sono state già eliminate 
con gli studi di massima com¬ 
piuti per parte della Società 
delle Ferrovie Sarde. 

Essa ci ha fatto sapere che la 
discesa dell’altipiano di Nuoro 
verso il mare può effettuarsi 
in due punti, e ch'e' preferibile 
quella dal lato d’Oliena, perchè 
si renderebbe più agevole, e 
verrebbero attraversate regioni 
abbastanza popolate ed eminen¬ 
temente produttive. 

Ci ha detto che quel tronco 
avrebbe uno sviluppo di 56 chi¬ 
lometri, che allaccerebbe e favo- 
1 irebbe ben nove Comuni con 
una popolazione complessiva di 
oltre 16000 abitanti, fra i quali 
comuni sono compresi i più im¬ 
portanti, quelli cioè di Orgosolo 
Mamoiada ed Oliena favoriti 
ugualmente dalla linea propu¬ 
gnata dall’Avvocato Mulas Ma- 
meli, per dirigersi al mare ver¬ 
so Santa Lucia , la quale località 
verrebbe indicata dal Consiglio 
Provinciale di Sassari per la 
costruzione di- un porto. 

Abbiamo pure udito discorrere 
d importanza strategica della li¬ 
nea Bosa-Macomer-Nuoro-Orosei; 
noi non siamo competenti ad 
entrare in siffatta materia, seb¬ 
bene, trattandosi di una linea 
• figlierebbe l’Isola per metà, 

;uto in diretta comunicazio¬ 


ne ì due mari, pensiamo che sia 
questa una ragione meritevole- 
di esser davvero e seriamente 
ponderata. 

Adunque è tutta questione di 
tempo e di spesa; quel tronco, 
se si vuole, sarà costrutto quan¬ 
do le migliorate condizioni eco¬ 
nomiche di quei paesi potranno 
più agevolmente consentirlo; ma 
intanto non si comprometta l’av¬ 
venire della regione nuorese con 
una linea che non risponde a’ 
suoi veri interessi. 

E basta su ciò. Torniamo alla 
nostra prediletta Ogliastra 
IV 

Raccontasi di un soldato che, 
chiamato a giustificarsi, perchè 
non aveva fatto le solite salve 

di gioia, rispose-per trenta- 

due ragioni; la prima perchè 
non ci era polvere 

Basta questa, interruppe il: 
comandante; non occorre aggiun¬ 
ger altro ..- E anche noi, discor- 
ìendo del tracciato propugnato 
dall’ egregio Avvocato Mulas, 
diciamo, che sarebbe sufficiente^ 
fra tante, accennare ad una. ra¬ 
gione sola, per distruggere tutto 
l'edificio con molta abilità innal¬ 
zato onde sostenere la linea 
Nuoro-Lanusei; e questa ragione 
si riassume in poche parole: 

La linea Nuoro-Lanusei non. é 
la linea dell Ogliastra. 

Noi vorremmo che a "questa, 
considerazione si desse tutta 

























l'importanza che crediamo debba 

meritare. 

Abbiamo udito discorrere d’in¬ 
teressi dell’Ogliastra; ma non 
sappiamo se fra i molti lettori 
dell'Opuscolo dell’avvocato Mu- 
las Mameli si trovi qualcuno, al 
quale per un istante non sia sor¬ 
to il dubbio, se effettivamente la 
linea vagheggiata dal valente no¬ 
stro avversario abbia ad essere 
la linea destinata a propugnare 
siffatti interessi. 

L’avvocato Mulas Mameli 
scagionandosi, e con ragione, 
dell’accusa mossagli di aver mi¬ 
rato in questo affare solo alla 
punta del suo campanile, con 
garbo invita il lettore a seguir¬ 
lo lungo la linea da lui predilet¬ 
ta; e con forma incisiva e a un 
tempo elegante lo fa assistere 
ad una stilata di campanili, che 
nulla hanno che fare con quello 
del suo paese natio; e noi siamo 
d’accordo con lui . . . ma non 
sono quelli i campanili dell’Oglia- 
stra. 

E perchè la nostra asserzio¬ 
ne non sembri avventata ci fare¬ 
mo a riportare alcune cifre, che 
più specialmente dedichiamo a 
coloro i quali hanno creduto do¬ 
ver giurare sulla parola dell’av. 
Mulas. 

La vastissima zona, conosciu¬ 
ta comunemente col nome di fi¬ 
gliastra, comprende i mandamen¬ 


ti di Tortoli, Lanusei ed Ierzu e 
parte del mandamento di Seui, 
che sebbene indicata nelle carte 
sotto la denominazione Barbagia 
Seulo , pure va considerata come 
un’appendice della regione olea- 
strina. La importanza di essa, e 
per popolazione e per estensione 
territoriale, apparisce dai seguen¬ 
ti prospetti- 

MANDAMENTO DI TORTOLI 


Tortoli — 

Abit - 1835 Ett, 3977. 

Barìsardo 

» 1503 

» 3753. 

Girasole 

» 216 

» 1321. 

Lotzorai 

» 637 

» 171o. 

Baunei 

»» 2019 

» 22774. 

Triei 

» 443 

» 13 1 7 : 

Urzulei 

» 668 

» 12813. 

Talana 

» 520 

» 12221. 

MANDAMENTO DI LANUSEI 

Lanusei 

Abit. 2569 

Ett. 4248. 

llbono 

» 1987 

» 4161. 

Arzana 

» 1781 

» 12395. 

Villagrande » 1278 

» 20807. 

Loceri 

« 1055 

» 1429. 

MANDAMENTO DI IERZU 

Ierzu 

Abit. 2510 Ett. 8419. 

Tertenia 

.. 1321 

» 11180. 

Perdasdefogu 748 

». 7722. 

Ulassai 

» 1650 

» 10652 

Osini 

.» 849 

» 3106, 

Gairo 

» 1523 

» 11121. 

MANDAMENTO DI SEUI 

Seui 

Abit. 2157 

Ett. 15082 

Ussassai 

» 642 

» 4628. 

Seulo 

» 818 

* 5888. 

Esterzili 

» 748 

» 9894. 

Sadali 

» 736 

» 4905. 
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L’Ogliastra adunque è rappre¬ 
sentata da 24 comuni aventi 
una popolazione complessiva di 
30213 abitanti, quasi la metà del¬ 
la popolazione del Circondario, 
sparsi su di una superfìcie terri¬ 
toriale di Ettari 187528. 

Ad avvantaggiare tutte que¬ 
ste popolazioni l’Avvocato Mulas, 
disegnata la sua strada sul ter¬ 
ritorio Nuorese lino alle vicinan¬ 
ze di Fonili, entra nel nostro ter¬ 
ritorio e propone di farla passa¬ 
re con piccola galleria sotto Cor- 
reboi alla miniera omonima; da. 
questa, sempre costeggiando le 
falde del Gennargentu condurla 
al piano di Villagrande Strisaili 
da dove, con dolce sviluppo di 
pendenza costeggiando il monte 
di Arzana dal lato di tramonta¬ 
na e poi di levante, trascorrereb¬ 
be a breve distanza dagli abita¬ 
ti di Villanova, di Arzana, di 
Elini - Ilbono e di Lanusei, diri¬ 
gendosi su Tortoli infino al suo 
porto ( pag. 12 Cit. Opuscolo ) 

Questi comuni, il cui territo¬ 
rio verrebbe traversato dalla 
proposta linea, rappresentano ap¬ 
pena una popolazione di 6881 a- 
bitanti, non comprendendo in es¬ 
si il comune di Lanusei, il cui 
territorio è tutto dalla parte op¬ 
posta alla vagheggiata linea, e 
notando, che una gran parte del 
vasto territorio che nei prospetti 
di sopra riportati si vede asse¬ 


gnato ai comuni di Villagrande, 
Arzana, non ha che fare col 
tracciato della stessa linea, per¬ 
chè é saputo che quei due Co¬ 
muni posseggono ancora una 
gran massa di terreni ex adem- 
privili, che si estendono in lon¬ 
tane regioni. 

Se non che lo stesso autore 
del tracciato in esame pare sia¬ 
si subito avveduto del grave er¬ 
rore ohe andava a commettere, 
ammettendo ai beneficii della 
sua ferrata appena un lembo del 
territorio dell’Ogliastra, il menò 
coltivato e il meno popolato; e 
si è affrettato a ripararvi, in 
parte, ammettendo la possibilità 
di una variante; sebbene, a de¬ 
bole nostro giudizio, il rimedio 
crediamo peggiore del male. 

A pag. 14 del citato Opusco¬ 
lo si legge: « Uno studio di 
massima, fatto però col serio 
proposito di chi vuole veramen¬ 
te riuscire in un intento, porterà 
probabilmente ad introdurre di 
molte economiche varianti nel 
tracciato da noi proposto» 

E più sotto: « La strada u- 
na volta dal piano di Villanova 
Strisaili pervenuta a toccare il 
paese d'ilbono, potrebbe ricono¬ 
scersi anche più utile svolgerla 
in modo, da attraversare sotto 
Lanusei tutta l’importante re¬ 
gione vinifera di questa e dei 
comuni di Loceii e Barlsardo, e 
rasentando gli abitati di questi, 
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ultimi, venirne al porto di i er¬ 
toli con più dolce pendenza» 

Lanciando ciré i benevoli no¬ 
stri lettori giudichino con quan¬ 
ta convenienza si vogliano co¬ 
stringere gli abitanti del nuoie- 
se a volger le spalle al loro gol¬ 
fo per venirne a Tortoli, passan¬ 
do prima a Barisardo, basta pel 
nostro assunto notare che anche 
con la proposta variante non si 
avvantaggerebbero che altri tre 
comuni con una popolazione di 
5227 abitanti e con un territorio di 
Ettari 9430; e quindi in risultato 
' solo due quinti della popolazio¬ 
ne dell’Ogliastra sparsa appena 
su di un quarto del suo territo¬ 
rio, godrebbero del beneficio del¬ 
la’ferrovia. 

Ed ora discorriamo della ve¬ 
ra linea dell’Ogliastra. 

Y. • 

Noi intendiamo che una data 
linea stradale destinala ad av¬ 
vantaggiare un dato territorio 
debba percorrere, per quanto è 
possibile, lo stesso territorio in 
modo, che tutti i paesi che vi 
appartengono per comunanza 
d’interessi possano far capo a 
questa linea, concentrandovi tut¬ 
ta la loro attività e trasportan¬ 
dovi tutti i loro prodotti; e que¬ 
sta linea poi dev’essere coordinata 
alle altre linee e centri più im¬ 
portanti dei territori contermini. 

Questi caratteri si ravvisano 


in grado eminente nella linea di 
Seui, accettata nel 1881 dalla 
nostra Rappresentanza Provin¬ 
ciale, e giorni sono, con inattesa 
precipitala, disdetta. Essa li¬ 
nea, dopo aver toccato i terri¬ 
tori dei due mandamenti di Isili 
e Nurri, ed attraversato 1 im¬ 
portante Mandamento di Seui 
penetra proprio nel cuore del- 
l’Ogliastra, e direttamente soddi¬ 
sfa ai bisogni di oltre venti co¬ 
muni. 

E valga il vero; la linea da 
noi propugnata, partendo da un 
punto a designarsi, fra Mandas 
ed Isili, toccherebbe i territori 
di Nurri, Esierzili, Sudali, Sem, 
Ussassai, L lassai, Osmi, Gairo, 
Lanusei , llbono e Tortoli, fino 
al mare. 

Ne fruirebbero i comuni di 
Gergei, Escolca e Serri, che si 
troverebbero a breve distanza 
dal punto di partenza della linea; 
Orroli, che essendo vicinissimo 
a Nurri, ne segue la fortuna; 
Villanova Tato, distante dall’at¬ 
tuale strada nazionale poco più di 
quattro Chilometri; paesi tutti 
già forniti di buone strade rota¬ 
bili; Seulo, che attende sia comple¬ 
tata la strada provinciale di Gado- 
ni, per mettersi in diretto contat¬ 
to con Seui, Capoluogo del Man¬ 
damento; lerzu, paese importan¬ 
tissimo e a poca distanza da Ch¬ 
iassai; Perdasdefogu che attende 
il suo tronco stradale per potersi 
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recare ad Ierzu, senza disagio; 
Tertema, già unita ad Ierzu, 
col mezzo di comoda strada rota¬ 
bile; Villagrande ed Arzana pure 
forniti di buone strade che con¬ 
ducono direttamente a Lanusei; 
Laceri, vicinissimo a Lanusei, ed 
anche Barìsardo, pel suo terri¬ 
torio verso la montagna, sebbene 
questo abbia già la sua strada 
rotabile e quasi litorale, che con¬ 
duce a Tortoli. 

Solo il tratto di territorio che 
da Urzulei e Talana si estende 
verso Lotzorai e Girasole rimane 
affatto scartato dalla nostra linea; 
ma bisogna notare che esso lo 
sarebbe ugualmente dalla linea 
di Correboi, perche fra quei pri¬ 
mi due paesi e il territorio di 
Lanusei si frappongono il monte 
Arzana e circostanti colline, che 
mettono quella zona in condizio¬ 
ne di sboccare direttamente a 
Tortoli quando sarà fornita di 
strade rotabili, senza toccare la 
vallata Elini-llbono, e senza in¬ 
teressarsi della ferrovia che da 
quel punto si dovrà dirigere a 
Tortoli, qualunque sia il traccia¬ 
to che si adotti dei due in con¬ 
testazione; 

Non è nostro compito, e d’al¬ 
tronde non ne avremmo i mezzi 
di scendere ai dettagli del trac¬ 
ciato, questo è riserbato agl’in¬ 
gegneri, che, vogliamo sperare, 
il Governo destinerà per fare 
uno studio di massima della li¬ 


nea da noi proposta; e se vuoisi 
ancora, per fare studi di confron¬ 
to con quella sostenuta dall’Avv: 
Mulas Mameli. 

Soltanto gioverà notare che 
sul tronco da Mandas a Seui, 
forse sarà possibile seguire un 
tracciato più breve e meno ac¬ 
cidentato di quel che sia l’attua-' 
le strada Nazionale, essendo da 
tutti ormai riconosciuto che sa¬ 
rebbe stato preferibile avvicinare 
l’attuale strada un po’ più a 
Nurri, e passare il Flumendosa 
sull’antico ponte di pietra. Ma 
noi, ripetiamo, non teniamo trop¬ 
po a questo riflesso, che i tecnici 
soltanto, e sopraluogo, potranno 
stabilire. 

Le maggiori difficoltà parreb¬ 
bero sussistere pel tronco Seui- 
Lanusei; e veramente per chi 
venendo da Seui è obbligato con la 
st rada attuale salire fin sulla vet¬ 
ta del monte Arquerì, traversare 
la immensa foresta di Tacquisara 
e poi salirò di nuovo Ano alla 
cantoniera di S arcerei, che, se 
non andiamo errati, trovasi a 
mille metri sul livello del mare, 
si comprende, che andando al¬ 
l’idea di una ferrovia fra quei 
monti, la si giudichi d’un tratto 
sogno di mente inferma. 

Tuttavia persone competenti 
assicurano, che anche da quelle 
parti è possibile una ferrovia, 
evitando le suddette alture per 
farla scorrere nelle sottostanti 






















vallale, beninteso con una mag¬ 
giore percorrenza; riportiamo, 
perciò i dettagli del tracciato di 
questo tronco quali ci sono stati 
favoriti da un nostro amico. 

La linea da Ussassai per ve¬ 
nire ad Ulassai dovrebbe pas¬ 
sare nel versante posto a levan¬ 
te di questo paese e precisamen¬ 
te nel punto Santo Barbara , sal¬ 
ti di-Ulassai, e da Gairo poi si do¬ 
vrebbe la linea svolgere verso 
il mezzogiorno, facendola girare 
nuovamente verso tramontana, 
nel sito Sa tacca de s immagini 
de bona camminu, fino ad arri¬ 
vare alle vigne di Lanusei, poste 
nel sito Su Aecw de Figu Arrti¬ 
bia, per farla poi entrare da 
mezzogiorno in quest’ultimo pae¬ 
se, da dove, sotto Arzana, od 
llbono, trascorrere dolcemente 
fino a Tortoli 

Questa, linea la quale avrebbe 
una lunghezza di circa 100 Chi¬ 
lometri e pendenze da non supe¬ 
rare il 4 per O/o, presenterebbe 
un tutto, per così dire, omoge¬ 
neo. perchè andrebbe sempre a 
trovare paesi di una stessa re¬ 
gione, legati ad affinità d inte¬ 
ressi e continuità di rapporti; e 
non sarebbe soggetta a deviazio¬ 
ni, se non in quanto è richiesto 
dalla topografia dei luoghi; a 
differenza della linea Nuoro-Tor- 
toli, che si perderebbe in inter¬ 
minabili giri, per la strana pre¬ 
tesa di allacciare località gran¬ 


demente distanti fra loro, e in 
parte sfuggite finora all’azione 
benefica dell’uomo, e finirebbe 
per non contentare nè gli abitan¬ 
ti del Nuorese, nè quelli del- 
l’Ogliastra. 

Come prova dell’impegno che 
abbiamo preso nello studiare 
siffatta questione, riportiamo un 
brano di lettera avuta sott’occhio 
nel 1881, quando si tenne in 
questo Capoluogo l'adunanza po¬ 
polare per trattare della questio¬ 
ne delle Ferrovie Complementari; 
la lettera è di persona competen¬ 
tissima e conoscitrice delle loca¬ 
lità: «.-E, a dire quel 

che penso, l’idea di una linea 
Nuoro - Lanusei, passando per 
Correboi, mi parve talmente ar¬ 
dita, che non osai soffermar- 
mivi. » 

« Infatti, ammesso anche che 
la facilità dei trasporti, conse¬ 
guenza diretta di una ferrovia, 
potesse favorire a promuovere 
la coltivazione di qualche punto 
di miniera, son d’avviso che ciò 
non potrebbe influire quasi per 
nulla a giustificare la costruzio¬ 
ne di una linea, che, oltre a do¬ 
ver vincere difficoltà enormi di 
tracciato, avrebbe tm percorso 
considerevole, non minore al cer¬ 
to di 90 Chilometri ». 

É ben vero che questa diffi¬ 
coltà è stata preveduta e anche 
scansata dall’Aw. Mulas, là do- 
Y 0 pò*!] dice, che la sua linea 
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dovrebbe girare la montagna 
detta di San Giovanni, per evi¬ 
tare l’altezza del passo di Gorre- 
boi: ma la risoluzione di questa 
difficoltà è tutta contro di lui, 
perchè, come meglio dimostre¬ 
remo quando verremo a discorre¬ 
re della importanza commerciale 
delle due linee, la maggiore per¬ 
correnza chilometrica non ' 
compensata dalla maggiore quan¬ 
tità (li prodotti che si riverse¬ 
rebbero sulla linea, come dovrà 
avvenire sul tronco Seui-Lanu- 
sei, alimentato dai più. ricchi e 
popolosi comuni dei mandamenti 
di Iprzu e di Lanusei. 

, J£. se a confortp delle nostre 
considerazioni è lecito prendere 
a prestanza le parole del citato 
opuscolo, noi diremo ai nostii 
lettori: t( La Canta del La i\Iaì 
mora basta a provare, con quan¬ 
to maggior fondamento noi ao- 
biamo detto, la linea di Corre- 
boi non esser la vera e naturale 
linea dell’Ogliastra. 

VI 

Abbiamo ampiamente dimo¬ 
strato come sia erronea la opi¬ 
nione generalmente invalsa dopo 
la pubblicazione dell’opuscolo 
dell’Avv. Mulas Mameli, che la 
linea Nuoro-Tortoli soddisfi ai 
bisogni dell’figliastra; ed oggi ci 
piace discorrere dell’altra affer¬ 
mazione pure erronea, perché 
conseguenza della prima, che le 


tendenze del commercio dell 0- 
aliastra siano verso il Nuorese, 
e che perciò delibasi favorire 
questa tendenza coll adozione 
dell’accennata linea. 

11 territorio dell’Ogliastra con¬ 
fina con quello del Nuorese dal¬ 
la parte di tramontana per mez¬ 
zo di quella vastissima zona com¬ 
presa fra le due strade nazionali, 
una la litorale da Tortoli per 
Baunei e Dorgali, l’altra più cen¬ 
trale da Villanova Strisaili per 
Correboi e Fonni. Dalla parte 
di Seui, frapponendosi il Gennar- 
gentu, nessun’altra diretta comu¬ 
nicazione è possibile fra i Cir¬ 
condari di Nuoro e Lanusei, al- 
l’iufuori di questa zona. 

Consegue da questa speciale 
condizione dei luoghi, che tutto 
il commercio fra l’Ogliastra e il 
Nuorese debba consistere in quel¬ 
lo che è possibile si ' sviluppi e 
si alimenti lungo l’attuale strada 
nazionale per Correboi, e che 
dovrebbe poi riversarsi sulla fer¬ 
rata percorrente più o meno la 
stessa zona. 

Dicemmo già che questa va¬ 
sta contrada è del tutto spopolata: 
oggi aggiungiamo, che in da¬ 
te epoche dell’anno é quasi inac¬ 
cessibile per la grande quantità 
di neve che vi cade e vi perdu¬ 
ra; è poco sicura, essendo saputo 
che i pastori di Fonni, di Orgo- 
solo, di T a lana ecc. vi regnano 
ancora sovrani col loro bestiame 

































errante, non rispettandovi nep¬ 
pure le casse della dinamite ("), 
tantoché il Governo si determinò 
a stabilire una stazione provvi¬ 
soria di Carabinieri nella minie¬ 
ra di Correboi e un distaccamento 
di Fanteria nella borgata di Vil¬ 
lanova Strisaili. Ed è su questa 
zona che tende a svilupparsi il 
commercio dell’figliastra? Si di¬ 
rebbe che nessuno siasi ancora 
accorto di questa tendenza, per¬ 
chè nè le Provincie di Cagliari 
e Sassari si son date premura 
finora di costruirvi le necessarie 
Cantoniere, nè l’Amministrazione 
delle poste ha trovato mezzo di 
farvi trasportare le corrisponden¬ 
ze neppure a schiena di cavallo! 

Veggano adunque i fautori 
della ìinéa Nuoro-Tortolì, che 
molto ancora rimane a fare su 
quella contrada, prima che sia 
attuabile un tronco ferroviario, 
e come non regga al confronto 
di quella da noi propugnata, 
percorrente un territorio cospar¬ 
so di popolazioni in continui 
rapporti fra loro, e coperto da 
una rete stradale di ben 174 
Chilometri. 

Le tendenze del Commercio 

C) Nell’Ottobre 1882, sulla strada 
provinciale di Yillanoya a Correboi, 
furono aggrediti alcuni carrettieri con¬ 
ducenti carri di dinamite alla detta 
Miniera, le cui casse vennero dai mal¬ 
fattori fatte in pezzi, esportando una 
data quantità dì materia espulsiva. 


dell’Ogliastra sono tuu’aitro che 
verso il Nuorese; esso accenna 
anzi a diminuire, e della verità 
della nostra asserzione potrà 
agevolmente convincersi chimi- 

O 

que voglia seguirci nella breve 
rassegna, che imprendiamo a fa¬ 
re dei principali prodotti del- 
rOgliastra e dei paesi dove ven¬ 
gono di preferenza esportati. 

In prima linea va posta la 
produzione del vino: non v lia 
comune dell’Ogliastra, che non 
dedichi una gran parte della 
sua attività alla coltivazione del¬ 
le vigne; e la notevole massa di 
terreni ex- ademprivili gettata 
sul mercato in questi ultimi an¬ 
ni col sistema della divisione fra 
le classi meno agiate, ci autorizza 
a dire, che fra breve la produ¬ 
zione del vino assumerà vastis¬ 
sime proporzioni; a centinaia si 
annoverano le nuove vigne che 
veggonsi sorgere nei terreni uber¬ 
tosissimi dei mandamenti spe¬ 
cialmente di Ierzu e di Lanusei. 

Da calcoli approssimativi che 
abbiamo potuto fare e che ci 
! vengono confermati dai nostri 
piu accreditati commercianti, la 
produzione del vino per tre quin¬ 
ti trova facile e costante smer¬ 
cio sulla piazza di Genova, men¬ 
tre gli altri due quinti trovano 
regolarmente ad essere collocati 
in parte a Cagliari e in parte 
al Nuorese ove il vino rosso, 
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diciamolo di volo, è tutto smer¬ 
ciato sotto il nome vino dell'O- 
gliastra. 

Le maggiori richieste del 
Nuorese avvengono verso la pri¬ 
mavera, e quando cioè il prodot¬ 
to di quella contrada é esaurito. 
Tuttavia anche questa ricerca 
si ridurrà fra pochi anni a mi¬ 
nori proporzioni, perchè anche 
in quelle parti si piantono nuove 
vigne in larga scala, e la pro¬ 
duzione superando il consumo 
locale, anche quella regione 
sentirà il bisogno di andare in 
cerca di nuovi mercati. 

In condizieni non dissimili 
trovasi il commercio dei grani 
altro dei prodotti che general¬ 
mente si ritiene offra larghezza 
di scambi fra le anzidette regio¬ 
ni. 11 Nuorese ha provveduto 
sempre il grano all’Ogliastra ne¬ 
gli anni di scarsezza; in tempi 
normali il commercio non é in 
così larga scala come si suppone; 
e per lo più i carrettieri del 
Nuorese che vengono a caricar 
vino, onde non condurre i carri 
vuoti, si provvedono di grano 
che sanno di smerciare facilmen¬ 
te a Lanusei, il paese dell’Oglia- 
stra che più ne difetta. 

I paesi che più si accostano 
alla marina producono grano in 
proporzioni sufficienti al consumo 
locale, senza tener conto di quel¬ 
lo che ci viene anche importato 
dai mandamenti di Nurri ed Isi- 


li, che trovano il loro tornacon¬ 
to dalle nostre parti, meglio che 
nella Trexenta , la cui produttivi¬ 
tà in fatto di grani è abbastan¬ 
za conosciuta. Ora ci si costrui¬ 
sca una ferrata che metta capo 
a quei due mandamenti eminen¬ 
temente graniferi e ci si dica se 
il Nuorese troverà ancora il suo 
interesse a esportare qui i suoi 
grani. 

Il Nuorese non ha bisogno 
del nostro bestiame , perchè ne é 
fornito a dovizia, e perciò stesso 
quello abbondante che^fornisco- 
no i comuni di^Villagrande, Ar- 
zana, Taluna, Urzulei, Baunei, 
Gairo, Uìassai, lerzu, Tertenia 
e Seui viene quasi tutto espor¬ 
tato alla parte di Cagliari; e sol¬ 
tanto negli anni di grandi richie¬ 
ste in Francia, il nostro bestia¬ 
me veniva ricercato dagli Ozie- 
resi ed altri incettatori della parte 
settentrionale dell’Isola. Lo stes¬ 
so dicasi delle pelli e de cuoi, 
delle lane e dei formaggi che si 
esportano a Cagliari, e di que¬ 
sti ultimi anche nel Continente 
Del pari il nuorese abbonda 
di olii, e perciò non ne fa alcu¬ 
na ricerca da noi: Gli agrumi 
sono ricercati di preferenza in 
altre parti dellTsola, perchè la 
marina di Dorgali non ne difet¬ 
ta, e i Milesi, per la via di Ma- 
corner provvedono ai bisogni di 
quegli abitanti. 

Che diremo delle mandorle 
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di Baiisardo e dei paesi finittimi; j 
delle patate , del micie e della 
cera? delle castagne di Lanusei, 
delle noci e delle nocciole, che ci 
offrono le parti montuose del 
mandamento di Seui ? 

Tutti questi prodotti sono, 
in massima parte, consumati lo¬ 
calmente; il superfluo va esitato 
sul mercato di Cagliari: nessuno 
scambio di questi prodotti avvie¬ 
ne col Nuorese. E per fino gli 
squisitissimi pesci di cui abbonda 
il mare di Tortoli, dopo aumen¬ 
tate le corrispondenze dei vapori, 
vengono per lo più portati in 
Continente, quando non giungon 
prima i barcajuoli cagliaritani, 
che, da . un anno a questa parte, 
col fino odorato che li distingue, 
han preso il vezzo di frequentare 
quel porto, per far concorrenza 
ai vecchi pescatori napoletani. 

Questo è il commercio dell’fi¬ 
gliastra. 

Esso tende in parte verso il 
porto di Tortoli e in parte verso 
il capo di Cagliari; al Nuorese 
ne è riservato un contingente 
ben limitato. Chi vuole provi a 
smentirci. t 

Ed ora poche parole sulla in¬ 
dustria mineraria- 

Essa è ancora al suo primo 
stadio, , e pur troppo vi si man¬ 
tiene da. molti anni, eludendo le 
speranze dei molti ricercatori di 
punti mineralogici; ma noi non 
intendiamo menomare l’importan¬ 


za di questa risorsa che promette • 
un sicuro e brillante avvenire 
per le popolazioni dell’Ogliastra. 

É nostro pensiero, allo scopo per 
cui scriviamo, di rilevare, che le 
condizioni in cui si trova tale 
industria lungo i due territori 
che si contendono la via ferrata 
son poco dissimili le une dalle 
altre. 

Da una statistica cortesemente 
favoritaci apparisce, che nel pe¬ 
riodo di trenta mesi circa, e cioè 
dall’ottobre 1880 al marzo 1883, 
N. 90 istanze furono presentate 
per ricerca di minerale nella re¬ 
gione oleastrina; e di esse, N, 
44 in territori di Talana, Villa- 
grande, Arzana ed Urzulei, che 
sono i più favoriti 'dalla linea di 
Correboi, e N. 46 per punti mi¬ 
neralogici sparsi nei mandamenti 
di Ierzu e Seui che noi vogliamo 
di preferenza vantaggiare col 
mezzo della nostra linea. Ma 
senza soffermarci di troppo su 
queste miniere la cui riuscita è, 
per la maggior parte di esse, 
ancora un’incognita, ci piace ri¬ 
chiamare l’attenzione de nostri 
lettori sul grande giacimento di 
antracite nelle vicinanze di Seui, 
la cui potenza produttivaparrebbe 
già messa fuori dubbio, ma che 
per difetto di comoda viabilità 
rimarrebbe ancora in istato la¬ 
tente. 

Valga, per questo vasto gia¬ 
cimento carbonifero, l’autorità 




1 


' _r -’ V_ ' ; / y 

- — - .- - - --- - 




































—1(3— 






déll’ufficio Distrettuale delle Mi- 
uiere d'Iglesias, che con tanta 
competenza giudicava nel ISSO 
dei nostri bisogni in fatto d’in¬ 
dustria mineralogica, affermando 
che esaminate le diverse linee 
ferroviarie più proficue al Cir¬ 
condario di Lanusei e studiatele 
ad una ad una sotto il punto di 
vista del maggiore o minor in¬ 
cremento che ciascuna di esse 
arrecherebbe all’industria mine¬ 
raria, quella che parrebbe pre¬ 
feribile sarebbe la linea Mandas 
Seui - Lanusei - Tortoli, che riu¬ 
scirebbe vantaggiosissima alla 
mineraria, poiché passando per 
Seui troverebbe colà l’importante 
miniera di antracite di Corongiu, (*) 
posta a un paio di chilometri dal 
suddetto paese, la quale giace 
in assoluto abbandono da parec¬ 
chi anni, per la difficoltà dei 
trasporti. 

Non sappiamo quali speranze 
di largo e sicuro profitto offra 
il giacimento di ferro, che s’in¬ 
contra nelle vicinanze di Villa¬ 
nova Strisaili; di esso si parla 
pure da lungo tempo come una 
delle maggiori sorgenti di ric¬ 
chezza, che trasformerebbe le 
nostre contrade in un vero Eldo¬ 
rado; e son pochi mesi appena 
che il rappresentante di una Socie¬ 
tàprivata e un distinto Ingegnere 

(■) Speriamo fra breve poter pubblicare 
un lavoro speciale sulla miniera di Co¬ 
rongiu ed altre miniere del Circondario. 


mineralogico governativo vi pra¬ 
ticavano una visita, a scopo, sup¬ 
poniamo, di rilevarne la impor¬ 
tanza. Udimmo pure sorgere una 
voce in parlamento, e additare 
quella inesplorata regione a Italia 
tutta, mentre si discuteva intorno 
ai mezzi più atti a dar vita ad 
una vera e propria industria 
nazionale; ma noi mettiamo la 
questione in altri termini; se cioè 
convenga decretare una strada 
unicamente perchè colà si spera 
di veder sorgere un grandioso 
stabilimento o svilupparsi una 
nuova industria, o se piuttosto, 
assicurata la esistenza di questo 
stesso stabilimento, non riesca 
agevole costrurre il tronco che 
lo allacci alla linea Seui-Lanu- 
sei, da cui non resterebbe molto 
distante, e che la stessa Società 
concessionaria avrebbe forse in¬ 
teresse a fare. 

Per quanto strane possano 
sembrare le nostre parole, met¬ 
tiamo in dubbio la supposta cre¬ 
scente attività della miniera di 
Correboi, la cui storia degli anni 
trascorsi è da molti ignorata. 
Rendiamo giustizia all’attuale Di¬ 
rezione ed Amministrazione di 
quella miniera, sapendo come si 
sforzino di agevolarne l’incremen¬ 
to, e ci auguriamo veder coronati 
i loro conati da ottimo successo; 
pero fino ad oggi essa non é 
tale, che possa contribuire ad 
alimentare in grandi proporzioni 
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uua linea ferroviaria, senza tener 
conto che, stando al tracciato 
proposto dall’Avv. Mulas e da 
noi pia riportato, la strada do¬ 
vrebbe allontanarsi dalla miniera, 
non potendone superare l’altezza; 
e per ciò stesso dovrebbe a quel¬ 
la allacciarsi con un nuovo tronco 
di strada. 

Questi brevi cenni sulla im¬ 
portanza commerciale delle due 
linee sono sufficienti a giustificare 
la preferenza che noi vogliamo 
sia data alla linea di Seui; ora 
per esaurire il tema della linea 
deH'Ogliastra ci restano a fare 
pochi riflessi per dimostrare 1 as¬ 
surdità dell’altra affermazione, 
che per la linea di Nuoro sembri 
solo possibile mettere le popolazioni 
tulle deli Isolatili per fello contatto 
fra di loro ; ed è questa, altra 
delle trendadue ragioni che c’in¬ 
ducono, nostro^malgrado, a dis¬ 
sentire in questa questione dalle 
vedute del nostro egregio amico. 

VII. 

L’avvocato Mulas Mameli., a 
pag.- 12 del suo opuscolo, così 
scrive: «Per codesta linea (Nuoro 
Tortoli) a noi piare solo possibile 
mettere le popolazioni tutte dell'I¬ 
sola in perfetto contatto fra di 
loro. Per essa ne pare pur solo 
possibile il realizzare per tutte 
un trattamento di eguaglianza, in 
fatto di agevolezze di comunica-- 
ZIO ai >’. 


Che un padre possa voler 
Lene a’ suoi figli, benché non 
fatti ad immagine di Dio, si com¬ 
prende; ma che lo affetto paterno 
giunga al punto da pretendere, 
che anche gli altri debbano rav¬ 
visare nella sfortunata prole un 
portento di avvenenza, ciò sarà 
degno di scusa; ma non potrà 
essere imposto a chi, la Dio mercè, 
è fornito del.senso della vista. 

Abbiamo portato questa simi¬ 
litudine, perchè ci pare calzi a 
cappello al caso nostro. L’ardente 
sostenitore della linea Nuoro-Tor- 
tolì è cosi infatuato della immen¬ 
sità dei vantaggi che dovrà arre¬ 
care la strada da lui immaginata, 
che non si perita di affermare 
solennemente, che sarà ^ proficua 
a tutte le popolazioni dell'Isola; 
e, pago di se stesso, non tollera 
neppure che alcuno sorga a con¬ 
trastargli il passo (*). 

Le strade, come mezzi di co¬ 
municazione, mirano lutiq, in¬ 
distintamente a porre diversi 
paesi o contrade più o meno in 
contatto fra di loro; però la di- 

(*) Vengasi V Avvenire di Sardegna del 
21 Aprile scorso, N. 101, in cui l'Àvv. 
Mulas Mameli, lasciando le metafore da 
parte, scrive ai Direttore del giornale: 
« Poiché si vuole ad ogni costo riaprire 
un dibattito ed un giudizio, che io mi 
augurava per sempre chiuso . . » 
Decisamente l'aw Mulas non ammette, 
che le sue opinioni si discutano, e que^ 
ste vere ed esilaranti amenità si stam¬ 
pano nel 1883 ! ! 
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scussione, portata su di un ter¬ 
reno così inadeguato, è assolu¬ 
tamente oziosa; e l’affermazione 
dell’avv. Mulas non ha alcun va¬ 
lore pratico. A nessuno di noi 
potrà venire in mente di dire, 
che la ferrovia Seui-Tortoli la si 
vuole per mettere l’Ogliastra in 
perfetta comunicazione co’ paesi, 
ad esempio, della Gallura; sarà, 
che per mezzo di essa si potrà 
accedere anche più facilmente 
nella ora detta regione o in qua¬ 
lunque altro dei punti più lontani 
dell’Isola; ma questo vago e in¬ 
determinato risultato non basta 
per giustificare la necessità di 
una strada, se non concorrono in 
essa ben altri requisiti, e questi 
altri requisiti, lo abbiamo già 
dimostrato per ciò che riguarda 
l’Ogliastra, mancano affatto nella 
linea Nuoro-Tortolì. 

Noi per ciò, volendo essere 
meno presuntuosi, ma più posi¬ 
tivi, diremo; t( La linea da noi 
invocata più propriamente ha per 
iscopo di favorire i nostri inte¬ 
ressi ; indirettamente e razional¬ 
mente allacciala alle altre linee 
decretale o da decretarsi, contri¬ 
buirà, in date proporzioni , al be¬ 
nessere di tinta TIsola. 

Esaminiamo per poco la im¬ 
portanza de’ due tracciati dal 
punto di vista delle distanze, e 
la maggiore attendibilità di quel¬ 
lo da noi sostenuto apparirà agli 
occhi anche di più schifiltosi. 


Da Lanusei, che e il punto 
di diramazione di ambedue le li¬ 
nee, dopo percorso il territorio 
di Tortoli, fino a Cagliavi, capo¬ 
luogo della Provincia, s’interpon¬ 
gono, transitando per Man- 
das, 167 chilometri, e questa di¬ 
stanza va ancora gradatamente 
diminuendo per i paesi dei man¬ 
damenti di Ierzu e Seui, che più 
son vicini al capo di Cagliari. 
All’incontro, percorrendo la via 
di Nuoro, per toccare la stessa 
meta occorrerebbe fare 248 chil. 
di strada; e questa stessa distanza, 
per ragione inversa dovrebbe au¬ 
mentare per l’interno deH’Ogliastra 
di quanto i mandamenti d’Ierzu e 
Seui distano da questo Capo luogo. 

Ammettiamo che ad agevolare 
le nostre comunicazioni con la 
Provincia di Sassari le distanze 
chilometriche non confortino il 
nostro assunto con quella esube¬ 
ranza di vantaggio che si riscon¬ 
tra nelle comunicazioni con Ca¬ 
gliari; supponendo infatti che la 
nostra linea allacciata a quella 
d’Isili-Sorgono debba col tempo 
prolungarsi lungo la Barbagia di 
Ollolai fino a raggiunger l’altra 
Nuoro-Macomer, presso a poco 
nel punto dove ora sorge la 
cantoniera detta di Donicon, fra 
questa località e Lanusei si mi¬ 
surano 220 chilometri, mentre 
dalla parte di Correboi se ne 
interpongono 134, quindi con 
I una differenza in. meno, a van- 
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taggio della linea di Nuoro, di 
86 chilometri; ma bisogna notale, 
che propugnando la linea di Seui 
non abbiamo inteso fare soltanto 
gl’interessi di questo Capoluogo, 
la nostra linea, essendo pur de¬ 
stinata ad avvantaggiare i man¬ 
damenti d’Ierzu e Seui e i paesi 
contermini, la maggior distanza 
dianzi accennata sparisce assolu¬ 
tamente a misura che c’inoltriamo 
verso il centro dell’Isola. - D al¬ 
tronde, la linea per l’Ogliastra, 
dovendo, come abbiamo detto, 
essere allacciata a quella disili 
offrirebbe l’altro non lieve van¬ 
taggio di mettere questa regio¬ 
ne in vero e diretto contatto col 
Mandrolisai, popolato di paesi 
ricchi e ubertosi, e attraverso 1 
quali l’Ogliastra potrebbe altre¬ 
sì estendere e moltiplicare i suoi 
rapporti col Distretto d’ Orista¬ 
no. . 

Questi sono i veri e reali van¬ 
taggi che scaturiscono dalla pro¬ 
posta che abbiamo impreso a so¬ 
stenere; questo é il vero mezzo 
di porre in contatto l’Ogliastra 
con le altre popolazioni deluso¬ 
la, ed agevolarne gli scambii, an¬ 
ziché farla assistere muta e ino¬ 
perosa allo spettacolo, forse mol¬ 
to poetico, ma punto confortan¬ 
te, di uiia vaporiera percorrente 
le deserte lande del G-ennargen- 
tu, di Villanova Strisaili e di 
Talana. Ce ne appelliamo agli 
uomini imparziali e spassionati, 


e li invitiamo a dirci, se l’affet¬ 
to a questa nostra patria fa for¬ 
se velo alla nostra mente, e se 
meglio che la linea di Nuoio, il 
nostro tracciato non corrisponda 
al pensiero dell’Avv. Mulas, di 
avvicinarci al rimanente dell Iso¬ 
la. 

Non meno è evidente che, 
coll’adozione della linea Nuoro - 
Tortoli, la decantata uguaglian¬ 
za di trattamento rimarrebbe sol¬ 
tanto scritta nelle pagine del so¬ 
vrastato opuscolo. 

Singoiar modo di beneficale 
le popolazioni, privandole del be¬ 
neficio cui aspirano ! !. 

Nel concetto dell’avv. Mulas 
sta che gli abitanti della Baro¬ 
nia di Orosei debbano essere pa¬ 
rificati agli altri del Nuorese, 
facendo convergere la loro natu¬ 
rale strada ad altro golfo, col 
quale non hanno quasi rapporti 
di sorta, e che quelli dell’Oglia- 
stra partecipino in egual misura 
al beneficio delle ferrovie, con¬ 
dannandoli ad un perpetuo iso¬ 
lamento ! !. 

Se la eguaglianza di tratta- 
mento deve consistere, come non 
v’ha dubbio, nel dotare l’Oglia- 
stra al pari delle altre regioni 
di una linea che allacci i paesi 
più importanti, e ponga i conter¬ 
mini in condizione di profittare 
di essa senza grave disagio, noi 
anche per questa considerazione 
fidiamo nella giustizia della no- 
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stra causa, perchè gli eminenti 
uomini che stanno al governo 
della cosa pubblica non ci delù¬ 
dano nelle nostre legittime aspi¬ 
razioni. 

E che siffatte aspirazioni ten¬ 
dano a conseguire una ferrovia 
che traversi la regione oleastri- 
na lo hanno dimostrato nello 
scarso anno i municipi più im¬ 
portanti dei nostri Mandamenti, 
quali, fra gli altri, Seui, Ierzu, 
Lanusei„ Tortoli, facendo espli¬ 
citi e calorosi voti al Governo 
per 1 adozione della linea di Seui 
nella occasione in cui l'Onorevo¬ 
le Ministro dei Lavori Pubblici, 
rispondendo ad una interpellan¬ 
za dell’Onorevole Deputato di Al¬ 
ghero, lasciava travedere, che l’O- 
gliastra non sarebbe contemplata 
nella legge da presentarsi perchè 
della sua linea non risultava si 
fossero iniziati studi di massima. 

Come quello che maggior¬ 
mente risponde al pensiero una¬ 
nime delle popolazioni dell’O- 
gliastra, e che esattamente rias¬ 
sume le idee da noi svolte, ac¬ 
cenniamo a un voto del Consi¬ 
glio Municipale di Tortoli emes¬ 
so ad unanimità nel Marzo 
del 18S2, dietro iniziativa di 
quello di Lanusei, e coll’inter- 
vento di undici consiglieri, com¬ 
preso l’avv. Giuseppe Luigi Mu- 
las - Mameli. 

Quel consesso, preoccupato j 


dal timore elio nel nuovo proget¬ 
to di legge non venisse compre¬ 
sa la tanto desiderata linea fer¬ 
roviaria, che partendo da Ca¬ 
gliari per Seiiorbi - Mandas - 
Seui - Lanusei, arrivasse a Tor¬ 
toli, nel cui litorale d’Arbcvtax 
dovrà costruirsi il tanto sospira¬ 
to porto, e considerando che, 
dotata ormai l’Ogliastra di rego¬ 
lari strade nazionali, Provincia- 
e comunali, che mettono in co¬ 
municazione i paesi fra loro, col 
Circondario e con la Provincia, 
le rimarrebbe tuttora ad ottene¬ 
re il mezzo più facile pel celere 
trasporto delle merci nello inter¬ 
no dellTsola, e per altre consi¬ 
derazioni attinenti alle industrie 
e al Commercio di cui è suscet- 
, tibile l’Ogliastra, e che sarebbe 
lungo il ripetere, determinava 
far voti presso il Governo Na¬ 
zionale per la costruzione della 
linea di ferrovia predetta, assicu¬ 
rando S. E. il Ministero dei la¬ 
vori Pubblici dell’imperitura ri¬ 
conoscenza delle popolazioni del- 
l’Ogliastra verso chi saprà pene¬ 
trarsi e provvedere ai legittimi 
suoi bisogni per l’addietro inva¬ 
no soddisfatti. -» 

Un tal voto fa onore a quel¬ 
la patriottica rappresentanza; 
smentisce le voci fatte correre, 
torse ad arte, sugli odierni in¬ 
tendimenti di quella popolazione, 
in argomento tanto vitale, e rimar¬ 
rà documento indistruttibile per 

















tjj fra tanto dibattersi di opi¬ 
nioni e d’incoerenze, volesse tes¬ 
sere la storia di questa malau¬ 
gurata questione della linea fer¬ 
roviaria per l’Ogliastra. 

Al Municipio di Tortoli, co¬ 
me a tutti,gli altri dell’Ogliastra, 
noi stendiamo affettuosamente la 
mano in questa solenne occasio¬ 
ne, e siamo certi di esserne ri¬ 
cambiati con una stretta sincera 
e vigorosa. 

Ed eccoci al termine dei no¬ 
stri brevi appunti sulla ferrovia 
dell’Ogliastra: abbiamo tratteg¬ 
giato questa regione a grandi 
pennellate, rivelandola, ci si pas¬ 
si l’espressione perchè ha la sua 
parte di vero, nelle sue popola¬ 
zioni, nel suo territorio, nelle sue 
strade, nel suo commercio, ne’ 
suoi bisogni, nelle sue aspirazio¬ 
ni: se dessa vale da meno delle 
altre dell’Isola lo dicano coloro 
che vorranno giudicarci con se¬ 
renità d’animo; e noi subiremo 
rassegnati quella specie d ostraci¬ 
smo cui pochi, certo senza voler¬ 
lo, ci vorrebbero condannati, pri¬ 
vandoci del beneficio delle fer¬ 
rovie, mentre da ogni canto del¬ 
l’Isola e delle provincie continen¬ 
tali s’inneggia al Parlamento, 
che con tanta larghezza di ve¬ 
dute e senza badare a sagri fici 
si dispone a coprire il territorio 
italiano di una interminabile re¬ 
te di ferrovie secondarie. 


Vili. 

Le stesse considerazioni di 
carattere generale che abbiadio 
esposto per la linea dell’Oglia- 
stra, onde sia compresa nel pro¬ 
getto di legge da presentarsi al 
Parlamento, valgano a sostegno 
della linea del Mandirolisai, che 
•la Società delle Ferrovie Sarde, 
assenziente l’Onorevole Ministro 
dei Lavori Pubblici, proponeva 
di costruirsi, e che poi abbiamo 
visto stralciata da quelle sottopo¬ 
ste all’esame della nostra Rap¬ 
presentanza Provinciale. 

Non pertanto dobbiamo rico¬ 
noscere, che la condizione in cui 
si trovano i paesi del Mandroli- 
sai è diversa e migliore di quel¬ 
la fatta alle popolazioni dell’O- 
gliastra, perchè il tronco Isili - 
Sorgono, facendo parte di altra 
vastissima linea d incontestabi¬ 
le utilità, la questione si aggira 
piuttosto sul tracciato che con¬ 
verrà preferire, secondochè si 
ravvisi più vantaggiosa a quel¬ 
la regione, da Laconi farla de¬ 
viare per Aritzo e Tonara, anzi¬ 
ché condurla direttamente a Sor- 
l gono. 

La importanza di questo tron¬ 
co non può essere considerala 
soltanto dal lato dello interesse 
degli anzidetti quattro manda¬ 
menti; destinato in avvenire ad 
avere il suo prolungamento nel¬ 
la provincia di Sassari, bisogna 
lonpi' ponto, ner coordinacelo 
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col tempo, del progetto di una 
linea detta del Goceano, o anche 
centrale , che partendo da Ozierà 
verrebbe a incontrare l’altra Ca¬ 
gliari - Sorgono, e che presa in 
considerazione da quel Consiglio 
Provinciale, sarebbe destinata a 
dar vita a quella contrada che 
s’interpone fra la nazionale Nuo¬ 
ro - Macomer e il Monte Acu¬ 
to. 

Restringendoci a discorrere 
del tronco Isili - Sorgono, ci go¬ 
de l’animo di rilevare che la 
questione fattasi nel ISSI sul 
punto di allacciamento della li¬ 
nea Cagliari - Sorgono a quella 
principale ora in esercizio, sia 
oggi, a quanto pare, risoluta, nel 
senso che, abbandonata l’idea di 
far capo a Sanluri, essa debba 
invece partire da Cagliari per 
raggiungere la vasta, quanto fer¬ 
tile regione della Tresenta, do¬ 
po aver toccato parecchi dei pae¬ 
si più popolosi e commerciali 
del Campidano di Cagliari. Chec¬ 
ché ne dicano certi nostri oppo¬ 
sitori, le discussioni sagge e 
spassionate servono pure a qual¬ 
che cosa; e i paesi occidentali 
del nostro Circondario favoriti 
da siffatta linea, non debbono a- 
ver motivo a lagnarsi, che des- 
sa prenda le mosse direttamen¬ 
te dal Capoluogo della Provin¬ 
ce 

Il tronco Isili - Sorgono, do¬ 
vendo essere, come abbiamo det- 


I to, subordinato ai criterii preva¬ 
lenti nella sistemazione delia va¬ 
sta linea di cui dovrà far parte 
non possiamo non penetrarci del¬ 
la neccessità che i due manda¬ 
menti di Touara ed Aritzo si a- 
dattino a trar profitto della fer¬ 
rata in quel punto che riuscirà 
loro più comodo col mezzo del¬ 
le attuali strade rotabili, o d’al¬ 
tre a costruirsi. 

Una ferrovia destinata a fa¬ 
vorire il centro dell Isola non si 
potrebbe ragionevolmente farla 
convergere ad Aritzo, d’onde ta¬ 
luni vorrebbero anche prolungar¬ 
la fino a Fonili; punto inadatto 
per estenderla attraverso il ter¬ 
ritorio nuorese fino ad Ozieri, 

E qui volentieri cogliamo il 
destro per isdebitarci di una ac¬ 
cusa insensata quanto fuor di 
luogo, che ci è stata mossa, pre¬ 
gando i nostri lettori di usarci 
venia se dobbiamo tediarli anco¬ 
ra una volta intrattenendoli del¬ 
la ferrovia per l’Ogliastra. È 
stato detto di voler noi avversa¬ 
re la linea Nuoro - Tortoli per 
la tema di perdere il Capoluogo 
del Circondario. - Quanta inge¬ 
nuità nei nostri avversari ! 

A coloro che si mostrano co¬ 
sì poco informati delle cose no¬ 
stre e fantasticano a modo loro 
sui nostri reconditi intendimenti, 
facciamo sapere, che sul cadere 
del 1880, mentre ferveva l’agi¬ 
tazione per le ferrovie compie- 
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mentavi, il municipio di Aritzo, 
secondato da quel di Tonava, 
facevasi iniziatove di una pvopo- 
sta, mercè la quale la linea San- 
luvi-Isili-Sorgono passando pev 
Nurallao e convergendo verso 
Aritzo si sarebbe prolungata lino 

a Seui, per poi penetrare nel¬ 
l’interno dell’Ogliastra. 

Nessuna proposta poteva ini' 
inaginarsi più adatta per lusiu' 
gare l’amor proprio degli Olea- 
strini, e specie quelli di Lanusei, 
essendo chiaro che con siffatta 
strada tutti i paesi del Mandro 
lisai avrebbero aperta una comu¬ 
nicazione diretta e più breve col 
Capoluogo del Circondario e ver 
rebbero d’un tratto a cessare i 
reclami di quelle lontane popola 
zioni, che si risentono del regime 
loro imposto dall’attuale circo- 
scrizione del Circondario. 

Tuttavia, pur riconoscendo 
legittimo il desiderio che ogni 
paese tenda, per quanto è pos¬ 
sibile, a giovarsi di cosi celere 
mezzo di comunicazione, abbiamo 
dato la preferenza al tracciato 
per Isili, mossi da considerazioni 
d’un ordine superiore a meschini 
interessi locali; ed oggi, sussi¬ 
stendo gli stessi motivi, avvisiamo 
doversi la linea in questione 
prolungarsi per Sorgono, come 
quella che interessa, se non tutte 
le popolazioni dell’Isola, certo la 
maggior parte di esse e le più 
floride e le più commerciali, 


come già lu con molta dotti ina 
dimostrato dal compianto Sena¬ 
tore Aimeryk di Laconi, che di 
essa linea centrale si era fatto 
caldo promotore. 

Ripetiamo, che la linea Ca¬ 
gliari-Isili, prolungandosi fino a 
Sorgono, dovrà pure in avvenire 
protendersi e penetrare nella 
Provincia di Sassari. La proposta 
della Rappresentanza di quella 
Provincia ci pare riunisca tutti i 
caratteri di attuabilità e conve¬ 
nienza. Nutriamo fiducia perciò 
che dessa non vada trascurata: 
e per poco si dia mano al prolun¬ 
gamento di questa linea, ci tro¬ 
veremo alle porte dei comunelli 
di Austis, Teti e Tiana; e pro¬ 
seguendo nel Circondario di Nuoro 
c’imbatteremo altresì nei paesi 
di Ovodda, Lodine, Gavoi, Ollo- 
lai, Olzai, Sarule Orani, ed (la¬ 
niferi, i cui campanili potremo, 
volendo, veder da vicino, non ac¬ 
contentandoci delle sole ombre, 
come si contenta l’Avv. Mulas; 
a quel modo istesso che, attuan¬ 
dosi la linea di Seui, prenderanno 
davvero consistenza e diventeran¬ 
no realtà le altre famose ventisei 
ombre minori dell’Ogliastra (pae. 
20;, che il sempre rispettabile no¬ 
stro amico afferma visibili dal 
cu mignolo del campanile di L <- 
nusei, non ostante una gran parie 
di esse ne distino parecchie ol¬ 
eine di chilometri. 
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IX. 

Esaurito il tema delle ferrovie 
complementari del nostro Circon¬ 
dario, aggiungeremo poche parole 
che saranno come una conclusione 
alle cose dianzi dette. 

Non ci pare nè giusto, nè 
opportuno che la discrepanza di 
opinioni sulla preferibilità di uno 
piu che altro tracciato, debba in¬ 
durre il Ministero a soprassedere 
da o?ni determinazione in propo- 
sito, come non ci pare esatto il 
dire, che questa titubanza del 
Governo trovi la sua giustificazio¬ 
ne in quel cozzo d’interessi, che 
si suppone esista con tendenze 
ugualmente prevalenti. 

Non é chi non vegga come la 
regione Nuorese c la Olea^trina ab¬ 
biano ciascuna un campo d’azione 
tutto proprio, nel quale possono 
svolgere la loro attività, senza che 
una leda gl’interessi dell’altra. 
Ambedue regioni son vaste, po¬ 
polate, fornite di abbondanti pro¬ 
dotti e abbastanza distanti fra 
loro nei centri più importanti; e 
questa rispettiva loro condizione, 
come dimostra ad evidenza che 
nessuna di esse può avere ten¬ 
denze assorbenti, dimostra pure, 
che il torto dell’Avv. Mulas Ma- 
meli non consiste tanto nell’aver 
propugnata una linea di comuni¬ 
cazione fra i due Circondari di 
Nuoro e Lanusei, quanto nell’a¬ 
verla voluta di preferenza a 


scapito delle ragioni ed interessi 
degli stessi Circondari. Se l’Avv. 
Mulas avesse detto « S’abbia il 
Nuorese il prolungamento della 
legittima sua strada al golfo di 
Orosei; l'Ogliastra la naturale 
sua diramazione per i paesi del 
centro; se egli avesse dimostrato 
con dati positivi che la trasfor¬ 
mazione della regione di Correboi 
é sicura e rapida, come egli af¬ 
ferma, e avesse perciò proposto 
una linea da allacciare le due 
anzidette in quel punto che sa- 
rebbesi ravvisato più adatto, noi 
pensiamo che una tale proposta 
avrebbe incontrato l’adesione di 
molti: e noi per i primi, senza 
contrastarne la utilità, f avremmo 
soltanto subordinata all’accettazio¬ 
ne delle altre due, come quelle che 
debbono sempre averlapreferenza. 

Anche per la linea del Man- 
drolisai non vediamo in che con¬ 
sista questo contrasto d interessi, 
alle ragioni d’interesse locale ne 
abbiamo contrapposte altre d’inte¬ 
resse generale derivanti dalla va¬ 
stità della linea di cui quel tronco 
fa parte. Non vi ha dunque contra¬ 
sto: le une debbono cedere alle altre. 

Ciò posto, ci sembra non e- 
sista alcun serio ostacolo da do¬ 
ver indurre il Governo a sospen¬ 
dere le sue decisioni fino a tem¬ 
po indeterminato; bisogna che 
una qualche risoluzione si emetta. 
Si avrebbe anche il vantaggio di 
porre termine ad una discussione 
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c]ie, più oltre protratta, potrebbe j 
forse nuocere, e che noi, senza | 
pretendere oir infallibilità, credia- j 
mo pervenuta a maturazione. 

Possiamo citare un caso iden- : 
tico, di data recente e d’interesse 
ugualmente isolano, la questione 
del prolungamento della ferrata 
da Terranova al golfo degli A- 
ranci, i cui vantaggi potò lo stes¬ 
so Ministro dei L. P. costatare 
di presenza, di fronte al Porto 
di Terranova, e in men che non 
si dice quello scalo fu preferito. 
Lo stesso noi diciamo dovrebbe 
avvenire delle questioni suscita¬ 
tesi per le linee da decretarsi a 
beneficio del nostro Circondario, 
mandi l’onorevole Ministro dei 
Lavori Pubblici uomini compe¬ 
tenti ed imparziali a studiare in 
massima i tracciati che formano 
oggetto di contestazione e deci¬ 
da quali di essi debbano avere 
la preferenza. 

Qualunque siano lo decisioni 
del Governo ,le popolazioni chia¬ 


mate ad usufruirne avranno un tito¬ 
lo di più per esser grate all illustre 
uomo, che oggi regge con tan¬ 
to plauso il Dicastero dei lavori 
pubblici. (*) 

Questo noi diciamo a tutti 
coloro cui sta a cuore la prospe¬ 
rità e il progresso del nostro 
Circondario. Lo diciamo ai nostri 
deputati, ai rappresentanti della 
Provincia, alle autorità governa¬ 
tive che sappiamo esser validi 
difensori dei nostri interessi; e 
ciò diciamo, perchè crediamo sia¬ 
si ancora in tempo a riparare al¬ 
l’errore commesso di escluderci 
dal beneficio comune, non ripu¬ 
tando che coll’approvazione di 
un limitato numero di linee per 
parte del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici siasi pronunciata 
l’ultima e definitiva parola sulle 
ferrovie complementari della Sar¬ 
degna. 

y. 

(*) Non occorre dire che questo articolo 
era già sotto i torchi quando si ebbe la 
notizia della dimissioni del Ministero, 
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27. 

che pure e stato strigato 

che pure è stato studiato 
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ult. 

evidentemente a riparare 

evidentemente di riparare. 
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15. 

massa dei terreni 

massa di terreni. 

j 

» 4 

B 

9. 

do altrove 

od altrove. 
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23, 

oopera 

opera. 
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31. 

legati ad affinità 

legati da affinità. 
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a promuovere 

e promuovere 
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ult. 

espolsiva 

esplosiva. 
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nome vino dell’Ofjllastra 

nome di vino dell* Ogliastrci, 
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condizieni 

condizioni. 
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al Direttore. 
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di più schi filtori 

dei più schifiltosi. 
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valgano 
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